
 
 
 

CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, A N. 1 POSTO DI DIRIGENTE MEDICO DELLA 
DISCIPLINA DI  

CHIRURGIA PLASTICA E RICOSTRUTTIVA 
per le specifiche esigenze dell’IRCCS Azienda Ospedaliero Universitaria di Bologna Policlinico di Sant’Orsola 

 
(Indetto con determinazione del Direttore del Servizio Unico Metropolitano Amministrazione Giuridica del Personale (SUMAGP) n. 

673 del 20/12/2021 e revoca dell’adesione dell’Istituto Ortopedico Rizzoli con determinazione n. 255 del 11/5/2022) 

 
 

TRACCE E CRITERI DI VALUTAZIONE PROVE 
 

PROVA SCRITTA N. 1: 
 
La ptosi palpebrale congenita può dipendere dalla paralisi di quale nervo? 
In quali pazienti insorge più frequentemente il Sarcoma di Kaposi? 
Quali sono le mutazioni somatiche più frequenti nel melanoma? 

 
PROVA SCRITTA N. 2:  
 
Quali sono i criteri per l’invio del paziente affetto da melanoma a terapia adiuvante? 
Controindicazioni alla NSS 
Vascolarizzazione ed indicazioni del Lotus Flap 
 
PROVA SCRITTA N. 3  
 
Quali sono le raccomandazioni in merito alla biopsia del linfonodo sentinella per i pazienti affetti da melanoma con 
regressione >75% secondo le linee guida AIOM 2121? 
Quando non è indicata la dissezione ascellare con 1 o 2 linfonodi sentinella macrometastatici in paziente affetta da Ca 
mammario 
Descrivere le tipologie di anastomosi vascolari nel trapianto di parete da donatore non vivente 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA 
 
Ciascun elaborato sarà esaminato dalla commissione al completo e valutato mediante attribuzione di un 

punteggio compreso tra 0 e 30 sulla base della valutazione ponderata della: 
 

 capacità del candidato di inquadrare l’argomento; 
 correttezza e completezza nella trattazione dell’argomento; 
 capacità di sintesi. 

 
I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti, il punteggio dell’elaborato sarà 

quello risultante dalla media dei voti espressi dai commissari. 
 
Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova scritta è subordinato al 

raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 
 
 

PROVA PRATICA N. 1 
 

 Descrizione del lembo di Hughes 
 Soluzioni alternative in caso di assenza del peduncolo del lembo ALT 
 Quale è il vantaggio principale dell’INSTEP flap per la ricostruzione delle dita 

 
 
PROVA PRATICA N. 2 
 

 Quali componenti anatomiche sono comprese nel lembo di parete addominale da donatore non vivente 
 La ricerca del linfonodo sentinella nella donna in gravidanza: indicazioni e precauzioni 
 Quali sono i principali lembi reinnervabili per la ricostruzione delle dita 

 



PROVA PRATICA N.3 
 

 In caso di linfonodo/i regionale/i clinicamente patologici in pazienti affetti da melanoma, quale deve essere 
l’iter terapeutico secondo le linee guida 

 Quale nervo passa attraverso il lembo laterale del braccio 
 Quale è il nervo che permette la reinnervazione del lembo TFL  

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA PRATICA 
 
Le prove saranno valutate dalla commissione, la quale attribuirà a ciascun partecipante un voto compreso tra 

0 e 30 sulla base della valutazione ponderata della correttezza e completezza della risposta, della chiarezza 
espositiva nonché capacità di inquadrare l’argomento e la padronanza dell’argomento dimostrata dal concorrente nel 
corso dell’esame. 

I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti, il punteggio dell’esame sarà 
quello risultante dalla media dei voti espressi dai commissari. 

Ai sensi dell’art. 14, 1° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova pratica è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 21/30. 

 
 

PROVA ORALE 

 
1. Melanoma 

2. Ricostruzione mammaria 

3. Epiteliomi basocellulari 

4. Epiteliomi spinocellulari 

5. Riparo arti inferiori 

6. Ricostruzioni cavo orale 

7. Ricostruzioni labbro inferiore 

8. Ricostruzioni mandibola 

9. Ricostruzioni palpebra inferiore 

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE PROVA ORALE 
 

Al termine di ogni prova la commissione attribuirà un punteggio compreso tra 0 e 20 sulla base della 
chiarezza espositiva, capacità di sintesi, conoscenze dimostrate e completezza della trattazione dell’argomento 
dimostrata dal candidato nel corso della prova d’esame. 

 
I punteggi saranno attribuiti con voti palesi e, nel caso di valutazioni differenti da parte dei commissari, il 

punteggio attribuito sarà dato dalla media aritmetica dei voti attribuiti dai singoli componenti. 
 
Ai sensi dell’art. 14, 2° comma, del D.P.R. 483/97, il superamento della prova è subordinato al raggiungimento 

di una valutazione di sufficienza, pari ad almeno 14/20. 


